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- S Li A  

Scopo della presente tesi è esaminare la posi= 

zione di Gaetano Salvemini di fronte ai problemi della 

politica interna italiana all'indomani della II*  guer= 

ra mondiale. 

E' tuttavia necessario premettere un'analisi 

dell'attività salveriniana svolta nel periodo che Va 

dal 1925 (inizio dell'esilio) al 194i. 

Lo scrittore molfettese ha una personalità com= 

rlessa che sviluppa, volta a volta, come storico, eri= 

tico, politico, ma soprattutto come moralista ed educa  

tore.  Gli manca, tuttavia, la qualità del "ta.tico" pe 

litico per quella sua integrità morale e quella intran 

sigenza costituzionale che rifugge da ogni compromesso 

e che impronta ogni sua azione alla ricerca del bene 

sociale, portandolo a criticare violentemente ogni 
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schematizzazione che a questo bene premetta interessi 

particolaristici. 

Vervenuto, infatti, al socialismo, nella costan 

te ricerca di uno strumento che riesca a materializza 

re le sue spinte ideali, esce dalle organizzazioni uf 

ficiali allorché si accorge che i partiti non danno 

contenuto pratico alle loro premesse ideologiche, pro 

)rio perché attuano metodologie che al contingente ed 

agli interessi tattici sacrificano gran parte del lo= 

ro contenuto sostanziale. 

Anticlericale e ad un tempo anticomunista, qua 

le nemico di ogni autoritarismo, 6 assertore di una 

"terza forza", quale confederazione dei gruppi di ce* 

tro—sinistra e sinistra che, facendo salve le proprie 

ideologie, siano in grado di indicare la soluzione 

di problemi immediati e concreti. 

:', in effetti, un 1A-agmatico che ricerca il 

bene delle classi diseredate ed emarginate (secie di 

quelle meridionali), 7)er la realizzazione di una nuo= 

va società di et;uaglianza e di giustizia. 


